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 ORIGINALE   COPIA  SEDUTA :   Pubblica  Non Pubblica 
 

N.26   SESSIONE :   Ordinaria  Straordinaria    Urgente 
 
Data 27/09/2021  CONVOCAZIONE :  1°   2° 
 

1) OGGETTO: Approvazione schema di convenzione per la gestione associata del 
servizio sociale . 

 
 
L’anno duemilaventuno, il giorno 30/07/2021, alle ore 12.00, in apposita sala, regolarmente convocati, 

all’appello nominale risultano i Signori consiglieri: 

N. Cognome e Nome Presenti Assenti N. Cognome e Nome Presenti Assenti 

1 BARILARO GIUSEPPE  x 11 BONO GIUSEPPE  x 

2 SAVERIO FELICE VIOLA x      

3 ROCCO STRAMANDINOLI x      

4 MICHELE, ROSARIO ROSANO x      

5 BRUNO CIANCIO x      

6 GIOVANNI MONTAGNESE  x     

7 ANTONELLA GALLUCCI x      

8 NAOMI LATASSA; x      

9 LOPREIATO GERARDO RAFFAELE  x     

10 MACRI’ CATERINA x      

 

Presiede Naomi Latassa, nella sua qualità di Presidente del Consiglio Comunale- 

Partecipa alla seduta la dott. ssa Michela De Francesco, Segretario comunale, anche con funzioni di 

verbalizzante. 

Il Presidente, accertato il numero legale, essendo presenti n. 7 consiglieri su n. 11 consiglieri in carica, 

dichiara aperta la seduta. 

. 

 

 

 

 

 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO CHE: 

 la Regione Calabria ha approvato la Legge Regionale 05.12.2003, n. 23 “Realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali nella Regione Calabria” in attuazione della legge n. 328/2000, 
al fine di programmare e realizzare sul territorio un sistema integrato di interventi e servizi sociali, a 
garanzia della qualità della vita e dei diritti di cittadinanza, secondo i principi della Costituzione, 
come riformata dalla Legge Costituzionale n. 3 del 18.10.2001, e della Legge n. 328 dell’08.11.2000; 
 i Comuni, ai sensi dell’art. 13 della L.R. n. 23/2003, sono titolari di tutte le funzioni amministrative 
concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e nell’esercizio delle predette funzioni adottano 
a livello territoriale gli assetti più funzionali alla gestione, alla spesa ed al rapporto con i cittadini; 
 la predetta L.R. n. 23/2003 prevede, all’art. 17, che i Comuni esercitino in forma associata le 
funzioni elencate all’art. 13 della stessa, sintetizzate in: a) programmazione; b) erogazione di servizi 
e prestazioni economiche; c) autorizzazione, accreditamento e vigilanza sulle strutture; d) sportello 
unico - segretariato sociale; e) definizione dei parametri di valutazione del bisogno per l’accesso 
prioritario ai servizi, specificando che i Comuni individuino autonomamente le forme di esercizio 
associato, rinviando all’art. 33 del TUEL; 

 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 210 del 22.06.2015 e ss.mm. la Giunta regionale ha 
definito gli ambiti territoriali intercomunali per la gestione degli interventi e dei servizi sociali e, per 
il territorio di riferimento della presente convenzione, i Comuni che compongono l’ambito territoriale 
ottimale sono: 1. Serra San Bruno (Capofila); 2. Acquaro; 3. Arena; 4. Brognaturo; 5. Capistrano; 6. 
Dasà, 7. Dinami; 8. Fabrizia; 9. Gerocarne; 10. Mongiana; 11. Nardodipace; 12. Pizzoni; 13. San 
Nicola da Crissa; 14. Simbario; 15. Sorianello; 16 Soriano Calabro; 17. Spadola; 18. Vallelonga; 19. 
Vazzano; 

 la Regione Calabria, con Deliberazione di Giunta n. 503 del 25.10.2019 ha approvato il 
Regolamento n. 22/2019, pubblicato nel BURC n. 133 del 29.11.2019, la quale prevede che: 

-  la Legge regionale n.23/2003 e s.m.i., all'art. 9 commi 1 e 2 assegna alla Regione compiti di 
programmazione, coordinamento e indirizzo sugli interventi sociali, oltre alla verifica 
all'attuazione ed alla disciplina dell'integrazione degli interventi ed assegna ai Comuni la 
titolarità delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale 
e la concorrenza alla programmazione regionale; 

- la L.R. 23/2003 e s.m.i. disciplina il principio in essa contenuto della programmazione 
partecipata da parte delle comunità locali in virtù del quale i comuni, titolari delle funzioni 
socioassistenziali, sono deputati alla elaborazione di piani di intervento zonali con la 
partecipazione di tutti i soggetti pubblici e privati presenti nel proprio ambito territoriale 
intercomunale; 

 come è noto l’art. 28 “Formalizzazione aggregazione Comuni” del Regolamento regionale n. 22 del 
2019, pubblicato sul BURC n. 131 del 29 novembre 2019, al comma 1, nelle forme e con le modalità 
previste dalla legge 8 novembre 2000, n. 328, dalla legge regionale n. 23/2003 e ss.mm.ii. e dal “Testo 
Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” di cui al D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e 
ss.mm.ii., prevede la costituzione formale dell’Ambito con delega, da parte dei Comuni facenti parte 
dell’Ambito stesso, al Comune Capofila, allo svolgimento di tutte le attività previste dalla normativa 
in questione; 

 

 la predetta normativa individua nel Piano di Zona lo strumento fondamentale per la realizzazione 



delle politiche per gli interventi sociali e socio-sanitari, con riferimento, in special modo, alla capacità 
dei vari attori, istituzionali e sociali, di definire, nell'esercizio dei propri ruoli e compiti, scelte 
concertate in grado di delineare opzioni e modelli strategici adeguati per lo sviluppo di un sistema a 
rete dei servizi sul territorio di riferimento, definito ambito territoriale; 

 sempre a norma dell’art. 13 della L.R. n. 23/2003, i Comuni devono elaborare ed adottare il Piano 
di Zona, mediante accordo di programma, per l’ambito territoriale individuato dalla Regione; 

 con Deliberazione n. 364 del 6.08.2009 il Consiglio Regionale, in attuazione della L.R. n. 
23/2003, ha approvato il Piano Sociale Regionale per il triennio 2007/2009 che contiene, tra l’altro, 
gli indirizzi per la definizione dei Piani di Zona; 
 con Deliberazione n. 104 del 29.12.2020 il Consiglio Regionale ha approvato il Piano Sociale 
Regionale per il triennio 2020/2022 che contiene, tra l’altro, gli indirizzi per la definizione dei Piani 
di Zona; 

 
RILEVATO CHE: 

 il Comune di Serra San Bruno è Capofila dell’Ambito Territoriale ai sensi della Legge Quadro 
328/2000, e s.m.i., e della Legge Regionale 23/2003, e s.m.i., comprendente i Comuni di 1. Serra San 
Bruno (Capofila); 2. Acquaro; 3. Arena; 4. Brognaturo; 5. Capistrano; 6. Dasà, 7. Dinami; 8. Fabrizia; 
9. Gerocarne; 10. Mongiana; 11. Nardodipace; 12. Pizzoni; 13. San Nicola da Crissa; 14. Simbario; 
15. Sorianello; 16 Soriano Calabro; 17. Spadola; 18. Vallelonga; 19. Vazzano; finalizzato alla gestione 
integrata degli interventi e dei servizi sociali; 

 in seno al predetto Ambito Territoriale, è sempre più avvertita l’esigenza di dotarsi di una 
organizzazione adeguata alle crescenti necessità, anche in prospettiva della riorganizzazione 
dell’assetto istituzionale del sistema integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali 
previsto dal processo di riforma regionale sopra richiamato; 

 le funzioni tecnico-strumentali, di gestione e monitoraggio dell’Ambito Territoriale sono poste in 
capo all’ “Ufficio di Piano”, gruppo tecnico di lavoro, con a capo un Responsabile, composto da 
risorse umane individuate nell’ambito degli Enti facenti parte del medesimo Ambito Territoriale; 

VISTI i seguenti atti dell’Ambito Territoriale: 

- “Regolamento per il funzionamento dell’Ufficio di Piano”, approvato dalla Conferenza dei 
Sindaci in data 26.02.2016, verbale n. 4; 

- “Regolamento per il funzionamento dell’Assemblea dei Sindaci dei Comuni appartenenti 
all’Ambito”, Approvato dalla Conferenza dei Sindaci in data 11.04.2018, verbale n° 1, 
Approvato con deliberazione del G.C. del Comune di Serra San Bruno (Capofila) n° 85 del 
06.06.2018; 

CONSIDERATO, quindi che: 

 è necessario garantire, ai sensi dell’art. 17 delle legge 23/2003 e della DGR 503/2019 la gestione 
associata delle funzioni amministrative e competenze sociali; 

 è volontà degli enti sottoscrittori coordinare le attività di interesse comune inerenti gli interventi e i 
servizi socio-assistenziali, nonché le azioni per l’integrazione con le attività socio-sanitarie, attraverso 
l'esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi, al fine di assicurare unitarietà ed uniformità 
al sistema locale con l’obiettivo di garantire la qualità dei servizi offerti e il contenimento dei costi; 

 ai fini dello svolgimento in forma associata delle funzioni e dei servizi, i predetti Comuni hanno 
individuato la forma dell’associazione tra Comuni da formalizzare mediante Convenzione, ai sensi 
dell’art. 30 del Testo Unico degli Enti locali (D.lgs 267/2000); 



 i citati enti hanno espresso la volontà di gestire in forma associata le funzioni e i servizi sociali, 
anche al fine di redigere congiuntamente il Piano di Zona dei servizi socio-sanitari, mediante: a) la 
delega delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali al Comune di Serra San Bruno, 
che opera quale Comune Capofila in luogo e per conto degli enti deleganti; b) la presenza di un 
organismo politico-istituzionale, denominato Conferenza dei Sindaci; c) la presenza di un ufficio 
comune che rappresenta la struttura tecnico-amministrativa, denominato Ufficio di Piano; 

 il percorso di collaborazione amministrativa tra i Comuni firmatari, da condurre alla luce del 
principio di gradualità, è stato già avviato mediante i Regolamenti sopra richiamati circa il 
funzionamento della Conferenza dei Sindaci e dell’Ufficio di Piano; 

VISTO lo schema di convenzione allegato alla presente deliberazione e già deliberato 
dall’Assemblea dei Sindaci e ritenuto di doverlo approvare; 

ACQUISITO il parere di regolarità  tecnica, espresso dal responsabile del servizio, ai sensi dell’articolo 49 
T.U.E.L.; 

VISTO l’articolo 48  del T.U.E.L.; 

All’unanimità dei voti palesemente espressi   
 

DELIBERA 

1)  Di approvare lo schema di convenzione tra il Comune di Serra San Bruno ed il Comune di 

Acquaro per la gestione associata del servizio sociale, allegato alla presente deliberazione per farne 

parte integrante e sostanziale; 

 2)  Di autorizzare il Sindaco pro tempore alla stipula della convenzione e di tutti gli atti di sua 

competenza successivamente necessari; 

3)   Di trasmettere la presente deliberazione al Comune di Serra San Bruno; 

4) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, con  successiva ed unanime 

votazione, ai sensi dell’articolo 134 del D. Lgs. 167/2000. 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COMUNE DI ACQUARO 
Provincia di Vibo Valentia 

 
 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AD OGGETTO: Approvazione schema di convenzione per la 
gestione associata del servizio sociale . 
 
 

SETTORE Amministrativo 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del Decreto 
Legislativo 18.08.2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”. 

 

Acquaro li 27/09/2021 

 

 ll  Responsabile del Servizio  

                                                                                                                            Dott. Russo Alberto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 Approvato e sottoscritto 
 
 
 
   Il Presidente                                                                                 Il Segretario Generale 

Naomi Latassa                                                                                          Dott.ssa Michela De Francesco 
 
 
 

PUBBLICAZIONE 
 

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi 

(art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000) 

 
 
 
Data 01/10/2021 
 

   Il Segretario Generale 
 
 Dott.ssa Michela De Francesco 
        
 

 
 

ATTESTAZIONE 
 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione: 

è stata pubblicata mediante affissione all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi 

(art. 124, D.Lgs. n. 267/2000); 

  è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000; 

  è divenuta esecutiva  decorsi dieci giorni dalla pubblicazione 

(art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000). 

 
 
Data 01/10/2021 

   Il Segretario Generale 
 
                                                                                                                       Dott.ssa Michela De Francesco
  
 
 
 
 
 
 
 

  
 


